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Questa sera, il Santo Padre Francesco si € trasferito in auto alla Cappellina delle Apparizioni del Santuario di
“Nostra Signora di Fatima” dove, alle ore 21.30, ha avuto luogo la Benedizione delle candele.

Dopo un momento di raccoglimento e meditazione silenziosa, il Papa ha benedetto le candele. Quindi, ha
pronunciato parole di saluto ai pellegrini e ha introdotto la recita del Santo Rosario.



Pubblichiamo di seguito il saluto che il Santo Padre ha rivolto ai presenti:

Saluto del Santo Padre

Amados peregrinos de Maria e com Maria!

Obrigado por me acolherdes entre vos e vos associardes a mim nesta peregrinagéo vivida na esperanga e na
paz. Desde ja desejo assegurar a quantos estais unidos comigo, aqui ou em qualquer outro lugar, que vos
tenho a todos no coragdo. Sinto que Jesus vos confiou a mim (cf. Jo 21, 15-17) e, a todos, abrago e confio a
Jesus, «principalmente os que mais precisarem» - como Nossa Senhora nos ensinou a rezar (Aparigao de julho
de 1917). Que Ela, Mae doce e solicita de todos os necessitados, lhes obtenha a bénc¢ao do Senhor! Sobre
cada um dos deserdados e infelizes a quem roubaram o presente, dos excluidos e abandonados a quem
negam o futuro, dos 6rfaos e injusticados a quem n&o se permite ter um passado, des¢a a béngéo de Deus
encarnada em Jesus Cristo: «O Senhor te abencgoe e te guarde! O Senhor faga brilhar sobre ti a sua face e te
favorega! O Senhor volte para ti a sua face e te dé a paz» (Nm 6, 24-26).

Esta béngao cumpriu-se cabalmente na Virgem Maria, pois nenhuma outra criatura viu brilhar sobre si a face de
Deus como Ela, que deu um rosto humano ao Filho do eterno Pai, podendo nés agora contempla-Lo nos
sucessivos momentos gozosos, luminosos, dolorosos e gloriosos da sua vida, que repassamos na recitagao do
Rosario. Com Cristo e Maria, permanegamos em Deus. Na verdade, «se queremos ser cristaos, devemos ser
marianos; isto &, devemos reconhecer a relagdo essencial, vital e providencial que une Nossa Senhora a Jesus
e que nos abre o caminho que leva a Ele» (Paulo VI, Alocugédo na visita ao Santuario de Nossa Senhora de
Bonaria-Cagliari, 24/IV/1970). Assim, sempre que rezamos o Tergo, neste lugar bendito como em qualquer
outro lugar, o Evangelho retoma o seu caminho na vida de cada um, das familias, dos povos e do mundo.

Peregrinos com Maria... Qual Maria? Uma «Mestra de vida espiritual», a primeira que seguiu Cristo pelo
caminho «estreito» da cruz dando-nos o exemplo, ou entdo uma Senhora «inatingivel» e, consequentemente,
inimitavel? A «Bendita por ter acreditado» (cf. Lc 1, 42.45) sempre e em todas as circunstancias nas palavras
divinas, ou entdo uma «Santinha» a quem se recorre para obter favores a baixo prego? A Virgem Maria do
Evangelho venerada pela Igreja orante, ou uma esbogada por sensibilidades subjetivas que A veem segurando
o braco justiceiro de Deus pronto a castigar: uma Maria melhor do que Cristo, visto como Juiz impiedoso; mais
misericordiosa que o Cordeiro imolado por n6s?

Grande injustica fazemos a Deus e a sua graga, quando se afirma em primeiro lugar que os pecados sao
punidos pelo seu julgamento, sem antepor — como mostra o Evangelho — que sdo perdoados pela sua
misericordial Devemos antepor a misericordia ao julgamento e, em todo o caso, o julgamento de Deus sera
sempre feito a luz da sua misericérdia. Naturalmente a misericérdia de Deus nao nega a justi¢a, porque Jesus
tomou sobre Si as consequéncias do nosso pecado juntamente com a justa pena. Nao negou o pecado, mas
pagou por nos na Cruz. Assim, na fé que nos une a Cruz de Cristo, ficamos livres dos nossos pecados;
ponhamos de lado qualquer forma de medo e temor, porque nao se coaduna em quem € amado (cf. 1 Jo 4, 18).
«Sempre que olhamos para Maria, voltamos a acreditar na forga revolucionaria da ternura e do carinho. Nela
vemos que a humildade e a ternura ndo sao virtudes dos fracos mas dos fortes, que ndo precisam de maltratar
0s outros para se sentirem importantes (...). Esta dindmica de justi¢ca e de ternura, de contemplacéo e de
caminho ao encontro dos outros € aquilo que faz d’Ela um modelo eclesial para a evangelizagao» (Exort. ap.
Evangelii gaudium, 288). Possamos, com Maria, ser sinal e sacramento da misericordia de Deus que perdoa
sempre, perdoa tudo.

Tomados pela mao da Virgem Mae e sob o seu olhar, podemos cantar, com alegria, as misericordias do
Senhor. Podemos dizer-Lhe: A minha alma canta para Vés, Senhor! A misericordia, que usastes para com
todos os vossos santos e com todo o vosso povo fiel, também chegou a mim. Pelo orgulho do meu coragao, vivi
distraido atras das minhas ambicdes e interesses, mas nao ocupei nenhum trono, Senhor! A Unica possibilidade
de exaltagdo que tenho é que a vossa Mae me pegue ao colo, me cubra com o seu manto e me ponha junto do
vosso Coracgao. Assim seja.



[00696-P0O.01] [Texto original: Portugués]

Traduzione in lingua italiana

Cari pellegrini di Maria e con Maria!

Grazie per avermi accolto fra voi ed esservi uniti a me in questo pellegrinaggio vissuto nella speranza e nella
pace. Fin d’ora desidero assicurare a quanti vi trovate uniti con me, qui o altrove, che vi porto tutti nel cuore.
Sento che Gesu vi ha affidati a me (cfr Gv 21,15-17), e abbraccio e affido a Gesu tutti, “specialmente quelli che
pit ne hanno bisogno” — come la Madonna ci ha insegnato a pregare (Apparizione di luglio 1917). Ella, Madre
dolce e premurosa di tutti i bisognosi, ottenga loro la benedizione del Signore! Su ciascuno dei diseredati e
infelici ai quali & stato rubato il presente, su ciascuno degli esclusi e abbandonati ai quali viene negato il futuro,
su ciascuno degli orfani e vittime di ingiustizia ai quali non &€ permesso avere un passato, scenda la benedizione
di Dio incarnata in Gesu Cristo: «Ti benedica il Signore e ti custodisca. Il Signore faccia risplendere per te il suo
volto e ti faccia grazia. Il Signore rivolga a te il suo volto e ti conceda pace» (Nm 6,24-26).

Questa benedizione si € adempiuta pienamente nella Vergine Maria, poiché nessun’altra creatura ha visto
risplendere su di sé il volto di Dio come Lei, che ha dato un volto umano al Figlio dell’eterno Padre; e noi adesso
possiamo contemplarlo nei successivi momenti gaudiosi, luminosi, dolorosi e gloriosi della sua vita, che
rivisitiamo nella recita del Rosario. Con Cristo e Maria, noi rimaniamo in Dio. Infatti, «se vogliamo essere
cristiani, dobbiamo essere mariani, cio€ dobbiamo riconoscere il rapporto essenziale, vitale e provvidenziale che
unisce la Madonna a Gesu, e che apre a noi la via che a Lui ci conduce» (Paolo VI, Discorso durante la visita al
Santuario della Madonna di Bonaria, Cagliari, 24 aprile 1970). Cosi ogni volta che recitiamo il Rosario, in questo
luogo benedetto oppure in qualsiasi altro luogo, il Vangelo riprende la sua strada nella vita di ognuno, delle
famiglie, dei popoli e del mondo.

Pellegrini con Maria... Quale Maria? Una Maestra di vita spirituale, la prima che ha seguito Cristo lungo la “via
stretta” della croce donandoci 'esempio, o invece una Signora “irraggiungibile” e quindi inimitabile? La
“Benedetta per avere creduto” sempre e in ogni circostanza alle parole divine (cfr Lc 1,42.45), o invece una
“Santina” alla quale si ricorre per ricevere dei favori a basso costo? La Vergine Maria del Vangelo, venerata
dalla Chiesa orante, o invece una Maria abbozzata da sensibilita soggettive che La vedono tener fermo il
braccio giustiziere di Dio pronto a punire: una Maria migliore del Cristo, visto come Giudice spietato; piu
misericordiosa dell’Agnello immolato per noi?

Grande ingiustizia si commette contro Dio e la sua grazia, quando si afferma in primo luogo che i peccati sono
puniti dal suo giudizio, senza anteporre — come manifesta il Vangelo - che sono perdonati dalla sua misericordia!
Dobbiamo anteporre la misericordia al giudizio e, comunque, il giudizio di Dio sara sempre fatto alla luce della
sua misericordia. Ovviamente la misericordia di Dio non nega la giustizia, perché Gesu ha preso su di Sé le
conseguenze del nostro peccato insieme al dovuto castigo. Egli non nego il peccato, ma ha pagato per noi sulla
Croce. E cosi, nella fede che ci unisce alla Croce di Cristo, siamo liberi dai nostri peccati; mettiamo da parte
ogni forma di paura e timore, perché non si addice a chi € amato (cfr 7 Gv 4,18). «Ogni volta che guardiamo a
Maria torniamo a credere nella forza rivoluzionaria della tenerezza e dell’affetto. In Lei vediamo che I'umilta e la
tenerezza non sono virtu dei deboli ma dei forti, che non hanno bisogno di maltrattare gli altri per sentirsi
importanti. [...] Questa dinamica di giustizia e di tenerezza, di contemplazione e di cammino verso gli altri, & cid
che fa di Lei un modello ecclesiale per I'evangelizzazione» (Esort. ap. Evangelii gaudium, 288). Possa ognuno di
noi diventare, con Maria, segno e sacramento della misericordia di Dio che perdona sempre, perdona tutto.

Presi per mano della Vergine Madre e sotto il suo sguardo, possiamo cantare con gioia le misericordie del
Signore. Possiamo dire: La mia anima canta per Te, Signore! La misericordia, che ha avuto verso tutti i tuoi santi
e verso l'intero popolo fedele, € arrivata anche a me. A causa dell'orgoglio del mio cuore, ho vissuto distratto
dietro le mie ambizioni e i miei interessi, senza riuscire perd a occupare alcun trono, o Signore! L’unica
possibilita di esaltazione che ho & questa: che la tua Madre mi prenda in braccio, mi copra con il suo mantello e
mi collochi accanto al tuo Cuore. E cosi sia.



[00696-IT.01] [Testo originale: Portoghese]

Traduzione in lingua francese

Chers pélerins de Marie et avec Marie!

Merci de m’accueillit parmi vous et de vous unir a moi en ce pélerinage vécu dans I'espérance et dans la paix.
Dés maintenant, je désire assurer tous ceux qui s’unissent a moi, ici ou ailleurs, que je vous porte tous dans
mon cceur. Je sens que Jésus vous a confiés a moi (cf. Jn 21, 15-17), et je vous embrasse et vous confie tous a
Jésus, “spécialement ceux qui en ont le plus besoin” — comme la Vierge nous a enseigné a prier (Apparition de
juillet 1917). Mére douce et attentive a tous ceux qui sont dans le besoin, qu’elle leur obtienne la bénédiction du
Seigneur! Sur chacun des déshérités et des malheureux a qui a été volé le temps présent, sur chacune des
personnes exclues et abandonnées a qui est nié I'avenir, sur chacun des orphelins et des victimes de I'injustice
a qui il n’est pas permis d’avoir un passé, que descende la bénédiction de Dieu incarnée en Jésus Christ: «Que
le Seigneur te bénisse et te garde! Que le Seigneur fasse briller sur toi son visage, qu’il te prenne en sa grace!
Que le Seigneur tourne vers toi son visage, qu'il tapporte la paix!» (Nb 6, 24-26).

Cette bénédiction s’est accomplie pleinement dans la Vierge Marie, puisqu’aucune autre créature n’a vu
resplendir sur elle le visage de Dieu comme elle, qui a donné un visage humain au Fils du Pére éternel; et nous,
maintenant, nous pouvons le contempler successivement dans les moments joyeux, lumineux, douloureux et
glorieux de sa vie, que nous revisitons dans la récitation du Rosaire. Avec le Christ et Marie, demeurons en
Dieu! En effet, «si nous voulons étre chrétiens, nous devons étre marials, c’est-a-dire que nous devons
reconnaitre le rapport essentiel, vital, providentiel qui unit la Vierge a Jésus et qui nous ouvre le chemin qui nous
conduit a Lui» (Paul VI, Discours lors de la visite au sanctuaire de la Vierge de Bonaria, Cagliari, 24 avril 1970).
Ainsi, chaque fois que nous récitons le Rosaire, en ce lieu béni ou partout ailleurs, 'Evangile reprend sa route
dans la vie de chacun, dans la vie des familles, des peuples et du monde.

Pélerins avec Marie... Quelle Marie? Une Maitresse de vie spirituelle, la premiére qui a suivi le Christ sur la
“voie étroite” de la croix, nous donnant I'exemple, ou alors une Dame “inaccessible” et donc inimitable? La
“Bienheureuse pour avoir cru” toujours et en toutes circonstances aux paroles divines (cf. Lc 1, 42.45), ou au
contraire une “image pieuse” a laquelle on a recours pour recevoir des faveurs a bas co(t? La Vierge Marie de
I'Evangile, vénérée par I'Eglise priante, ou au contraire une Marie esquissée par des sensibilités subjectives qui
la voit tenir ferme le bras justicier de Dieu prét a punir: une Marie meilleure que le Christ, vu comme un juge
impitoyable; plus miséricordieuse que I’Agneau immolé pour nous?

On commet une grande injustice contre Dieu et contre sa grace quand on affirme en premier lieu que les
pécheurs sont punis par son jugement sans assurer auparavant — comme le montre 'Evangile — qu’ils sont
pardonnés par sa miséricorde! Nous devons faire passer la miséricorde avant le jugement et, de toute fagon, le
jugement de Dieu sera toujours fait a la lumiére de sa miséricorde. Evidemment la miséricorde de Dieu ne nie
pas la justice, parce que Jésus a pris sur lui les conséquences de notre péché avec le chatiment mérité. Il n'a
pas nié le péché mais il a payé pour nous sur la Croix. Et ainsi, dans la foi qui nous unit a la Croix du Christ,
nous sommes libérés de nos péchés; mettons de coté toute forme de peur et de crainte, parce que cela ne
convient pas a celui qui est aimé (cf. 1 Jn 4, 18). Comme je I'ai rappelé dans I'Exhortation apostolique Evangelii
gaudium, «chaque fois que nous regardons Marie nous voulons croire en la force révolutionnaire de la
tendresse et de I'affection. En elle, nous voyons que I'humilité et la tendresse ne sont pas les vertus des faibles,
mais des forts, qui n’ont pas besoin de maltraiter les autres pour se sentir importants. [...] Cette dynamique de
justice et de tendresse, de contemplation et de marche vers les autres, est ce qui fait d’elle un modele ecclésial
pour I'évangélisation» (n. 288). Que chacun de nous puisse devenir, avec Marie, signe et sacrement de la
miséricorde de Dieu qui pardonne toujours, qui pardonne tout.

Pris par la main de la Vierge Mére et sous son regard, nous pouvons chanter avec joie les miséricordes du
Seigneur. Nous pouvons lui dire: Mon ame chante pour toi, Seigneur! La miséricorde que tu as eue envers tous
tes saints et envers le peuple fidele tout entier, est aussi arrivée jusqu’a moi. A cause de 'orgueil de mon cceur,
j’ai vécu distrait derriere mes ambitions et mes intéréts, mais je n’ai occupé aucun tréne, 6 Seigneur! L’'unique



5

possibilité d’exaltation que j'ai, c’est que ta Mére me prenne dans ses bras, me couvre de son manteau et me
place a coté de ton Cceur. Ainsi soit-il!

[00696-FR.02] [Texte original: Portugais]

Traduzione in linqua inglese

Dear Pilgrims to Mary and with Mary!

Thank you for your welcome and for joining me on this pilgrimage of hope and peace. Even now, | want to
assure all of you who are united with me, here or elsewhere, that you have a special place in my heart. | feel that
Jesus has entrusted you to me (cf. Jn 21:15-17), and | embrace all of you and commend you to Jesus,
“especially those most in need” — as Our Lady taught us to pray (Apparition of July, 1917). May she, the loving
and solicitous Mother of the needy, obtain for them the Lord’s blessing! On each of the destitute and outcast
robbed of the present, on each of the excluded and abandoned denied a future, on each of the orphans and
victims of injustice refused a past, may there descend the blessing of God, incarnate in Jesus Christ. “The Lord
bless you and keep you. The Lord make his face to shine upon you, and be gracious to you. The Lord lift up his
countenance upon you, and give you peace” (Num 6:24-26).

This blessing was fulfilled in the Virgin Mary. No other creature ever basked in the light of God’s face as did
Mary; she in turn gave a human face to the Son of the eternal Father. Now we can contemplate her in the
succession of joyful, luminous, sorrowful and glorious moments of her life, which we revisit in our recitation of the
rosary. With Christ and Mary, we abide in God. Indeed, “if we want to be Christian, we must be Marian; in a
word, we have to acknowledge the essential, vital and providential relationship uniting Our Lady to Jesus, a
relationship that opens before us the way leading to him” (PAUL VI, Address at the Shine of Our Lady of
Bonaria, Cagliari, 24 April 1970). Each time we recite the rosary, in this holy place or anywhere else, the Gospel
enters anew into the life of individuals, families, peoples and the entire world.

Pilgrims with Mary... But which Mary? A teacher of the spiritual life, the first to follow Jesus on the “narrow way”
of the cross by giving us an example, or a Lady “unapproachable” and impossible to imitate? A woman “blessed
because she believed” always and everywhere in God’s words (cf. Lk 1:42.45), or a “plaster statue” from whom
we beg favours at little cost? The Virgin Mary of the Gospel, venerated by the Church at prayer, or a Mary of our
own making: one who restrains the arm of a vengeful God; one sweeter than Jesus the ruthless judge; one more
merciful than the Lamb slain for us?

Great injustice is done to God’s grace whenever we say that sins are punished by his judgment, without first
saying — as the Gospel clearly does — that they are forgiven by his mercy! Mercy has to be put before judgment
and, in any case, God'’s judgment will always be rendered in the light of his mercy. Obviously, God’s mercy does
not deny justice, for Jesus took upon himself the consequences of our sin, together with its due punishment. He
did not deny sin, but redeemed it on the cross. Hence, in the faith that unites us to the cross of Christ, we are
freed of our sins; we put aside all fear and dread, as unbefitting those who are loved (cf. 7 Jn 4:18). “Whenever
we look to Mary, we come to believe once again in the revolutionary nature of love and tenderness. In her, we
see that humility and tenderness are not virtues of the weak but of the strong, who need not treat others poorly
in order to feel important themselves... This interplay of justice and tenderness, of contemplation and concern
for others, is what makes the ecclesial community look to Mary as a model of evangelization” (Ap. Exhort.
Evangelii Gaudium, 288). With Mary, may each of us become a sign and sacrament of the mercy of God, who
pardons always and pardons everything.

Hand in hand with the Virgin Mother, and under her watchful gaze, may we come to sing with joy the mercies of
the Lord, and cry out: “My soul sings to you, Lord!” The mercy you have shown to all your saints and all your
faithful people, you have also shown to me. Out of the pride of my heart, | went astray, following my own
ambitions and interests, without gaining any crown of glory! My one hope of glory, Lord, is this: that your Mother



will take me in her arms, shelter me beneath her mantle, and set me close to your heart. Amen.

[00696-EN.01] [Original text: Portuguese]

Traduzione in lingua tedesca

Liebe Pilger und Pilgerinnen zu Maria und mit Maria,

danke, dass ihr mich bei euch aufgenommen habt und euch mit mir vereint habt auf dieser Pilgerreise, die ich in
der Hoffnung und im Frieden mache. Zunachst méchte ich euch allen, die ihr jetzt hier oder anderswo mit mir
verbunden seid, bekraftigen, dass ihr alle mir am Herzen liegt. Ich splre, dass Jesus euch mir anvertraut hat
(vgl. Joh 21,15-17). Daher umarme ich euch alle und empfehle euch Jesus, ,besonders jene, die seiner
Barmherzigkeit am meisten bedirfen” — wie die Mutter Gottes uns zu beten gelehrt hat (Erscheinung am 13. Juli
1917). Sie, die sanfte und flrsorgliche Mutter aller Bedirftigen, mége ihnen den Segen des Herrn erwirken! Auf
jeden der Entrechteten und Ungliicklichen, denen die Gegenwart geraubt wurde, wie auf jeden der
Ausgeschlossenen und der Verlassenen, denen die Zukunft verwehrt wird, und auf jeden der Waisen und der
Opfer der Ungerechtigkeit, denen eine eigene Vergangenheit nicht zugestanden wird, komme der Segen Gottes
herab, der in Jesus Christus menschliche Gestalt angenommen hat: »Der Herr segne dich und behlte dich. Der
Herr lasse sein Angesicht Uber dich leuchten und sei dir gnadig. Der Herr wende sein Angesicht dir zu und
schenke dir Frieden« (Num 6,24-26).

Dieser Segen hat sich in der Jungfrau Maria vollkommen erfillt. Denn kein anderes Geschopf hat tber sich das
Antlitz Gottes aufstrahlen sehen wie sie, die dem Sohn des ewigen Vaters ein menschliches Gesicht gegeben
hat. Wir kbnnen es nun in einer Reihe von freudenreichen, lichtreichen, schmerzhaften und glorreichen
Momenten ihres Lebens betrachten, die wir beim Beten des Rosenkranzes durchgehen. Mit Christus und Maria
bleiben wir in Gott. In der Tat, »wenn wir Christen sein wollen, missen wir auch marianisch sein. Das heil3t, wir
missen die wesentliche, lebendige und von der Vorsehung bestimmte Beziehung anerkennen, die Maria mit
Jesus verbindet und die uns den Weg eréffnet, auf dem sie uns zu ihm fiihrt« (Paul V1., Ansprache wéhrend des
Besuchs des Heiligtums der Muttergottes von Bonaria, Cagliari, 24. April 1970). So nimmt das Evangelium,
jedes Mal wenn wir den Rosenkranz an dieser segensreichen Statte oder an jedem anderen Ort beten, seinen
Weg im Leben eines jeden Einzelnen, der Familien, der Vélker und der ganzen Welt auf.

Pilger und Pilgerinnen mit Maria ... Welcher Maria? Ist sie eine Lehrerin des geistlichen Lebens, die erste, die
Christus auf dem ,schmalen Weg"“ des Kreuzes gefolgt und so unser Vorbild geworden ist — oder ist sie vielmehr
eine ,unnahbare“ Herrin, die wir nicht nachahmen kénnen? Ist sie ,selig®, weil sie immer und in jeder Lage an
die géttlichen Worte ,geglaubt hat* (vgl. Lk 1,42.45) oder ist sie vielmehr ein Heiligenbild, an das man sich
wendet, um schnell und billig eine Gunst zu erhalten? Ist sie die Jungfrau Maria des Evangeliums, die von der
betenden Kirche verehrt wird, oder ist sie eine Maria, wie sie von subjektiven Empfindungen gezeichnet wurde,
nach denen sie den Richterarm Gottes zurlickhalt, der zur Bestrafung ausholt? Als ware sie eine Maria, die
gutiger als Christus ist, der als grausamer Richter erscheint; als hatte sie mehr Erbarmen als das Lamm, das fir
uns geopfert wird?

Man tut Gott und seiner Gnade Unrecht, wenn man an erster Stelle sagt, dass die Siinden durch sein Gericht
bestraft werden, ohne voranzustellen — wie es das Evangelium deutlich macht —, dass er sie in seiner
Barmherzigkeit vergibt! Wir miissen die Barmherzigkeit dem Gericht (iberordnen. Jedenfalls geschieht das
Gericht Gottes immer im Licht seines Erbarmens. Natirlich leugnet die Barmherzigkeit Gottes die Gerechtigkeit
nicht; denn Jesus hat die Folgen unserer Siinde mit der gerechten Strafe auf sich genommen. Er leugnet die
Siinde nicht, er hat sie vielmehr am Kreuz fiir uns bezahlt. Und so sind wir im Glauben, der uns mit dem Kreuz
Christi verbindet, von unseren Siinden frei. Legen wir jede Form von Angst und Furcht ab, denn das ziemt sich
nicht fir jemanden, der geliebt wird (vgl. 7 Joh 4,18). »Jedes Mal, wenn wir auf Maria schauen, glauben wir
wieder an das Revolutionare der Zartlichkeit und der Liebe. An ihr sehen wir, dass die Demut und die Zartlichkeit
nicht Tugenden der Schwachen, sondern der Starken sind, die nicht andere schlecht zu behandeln brauchen,
um sich wichtig zu fihlen. [...] Diese Dynamik der Gerechtigkeit und der Zartlichkeit, des Betrachtens und des
Hingehens zu den anderen macht Maria zu einem kirchlichen Vorbild fiir die Evangelisierung« (Evangelii



7

gaudium, 288). Moge jeder von uns mit Maria zu einem Zeichen und Sakrament der Barmherzigkeit Gottes
werden, des Gottes, der immer vergibt und alles vergibt.

Von Maria an der Hand genommen und unter ihren Augen kénnen wir mit Freuden das Erbarmen des Herrn
besingen. Wir kdnnen sagen: Meine Seele singt fiir dich, mein Herr! Die Barmherzigkeit, die du allen deinen
Heiligen und dem ganzen glaubigen Volk erwiesen hast, ist auch zu mir gelangt. Aufgrund meines stolzen
Herzens verrannte ich mich in meinem Ehrgeiz und meinem Eigenwillen, ohne jedoch irgendeinen Rang zu
erlangen, mein Herr! Die einzige Moglichkeit erhéht zu werden, ist diese: dass deine Mutter mich auf den Arm
nimmt, mich mit ihrem Mantel bedeckt und mich an dein Herz legt. So sei es!

[00696-DE.01] [Originalsprache: Portugiesisch]

Traduzione in lingua spagnola

Queridos peregrinos de Maria y con Maria.

Gracias por recibirme entre vosotros y uniros a mi en esta peregrinacion vivida en la esperanza y en la paz.
Desde ahora, deseo asegurar a los que os habéis unidos a mi, aqui o en cualquier otro lugar, que os llevo en mi
corazon. Siento que Jesus os ha confiado a mi (cf. Jn21,15-17), y a todos os abrazo y os confio a Jesus,
«especialmente a los mas necesitados» —como la Virgen nos ensefio a pedir (Aparicion, julio de 1917)—. Que
ella, madre tierna y solicita con todos los necesitados, les obtenga la bendicion del Sefior. Que, sobre cada uno
de los desheredados € infelices, a los que se les ha robado el presente, de los excluidos y abandonados a los
gue se les niega el futuro, de los huérfanos y las victimas de la injusticia a los que no se les permite tener un
pasado, descienda la bendicion de Dios encarnada en Jesucristo: «El Sefior te bendiga y te proteja, ilumine su
rostro sobre ti y te conceda su favor. El Sefior te muestre su rostro y te conceda la paz» (Nm 6,24-26).

Esta bendicion se cumplié plenamente en la Virgen Maria, puesto que ninguna otra criatura ha visto brillar sobre
si el rostro de Dios como ella, que dio un rostro humano al Hijo del Padre eterno; a quien podemos ahora
contemplar en los sucesivos momentos gozosos, luminosos, dolorosos y gloriosos de su vida, como
recordamos en el rezo del Rosario. Con Cristo y Maria, permanezcamos en Dios. En efecto, «si queremos ser
cristianos, tenemos que ser marianos, es decir, hay que reconocer la relacion esencial, vital y providencial que
une a la Virgen con Jesus, y que nos abre el camino que nos lleva a él» (Pablo VI, Homilia en el Santuario de
Nuestra Sefiora de Bonaria, Cagliari, 24 abril 1970). De este modo, cada vez que recitamos el Rosario, en este
lugar bendito o en cualquier otro lugar, el Evangelio prosigue su camino en la vida de cada uno, de las familias,
de los pueblos y del mundo.

Peregrinos con Maria... ; Qué Maria? ;Una maestra de vida espiritual, la primera que siguio a Cristo por el
«camino estrecho» de la cruz dandonos ejemplo, 0 mas bien una Sefora «inalcanzable» y por tanto inimitable?
¢ La «Bienaventurada porque ha creido» siempre y en todo momento en la palabra divina (cf. Lc 1,45), o mas
bien una «santita», a la que se acude para conseguir gracias baratas? jLa Virgen Maria del Evangelio,
venerada por la Iglesia orante, o mas bien una Maria retratada por sensibilidades subjetivas, como deteniendo
el brazo justiciero de Dios listo para castigar: una Maria mejor que Cristo, considerado como juez implacable;
mas misericordiosa que el Cordero que se ha inmolado por nosotros?

Cometemos una gran injusticia contra Dios y su gracia cuando afirmamos en primer lugar que los pecados son
castigados por su juicio, sin anteponer —como ensefa el Evangelio— que son perdonados por su misericordia.
Hay que anteponer la misericordia al juicio y, en cualquier caso, el juicio de Dios siempre se realiza a la luz de
su misericordia. Por supuesto, la misericordia de Dios no niega la justicia, porque Jesus cargd sobre si las
consecuencias de nuestro pecado junto con su castigo conveniente. El no negé el pecado, pero pagé por
nosotros en la cruz. Y asi, por la fe que nos une a la cruz de Cristo, quedamos libres de nuestros pecados;
dejemos de lado cualquier clase de miedo y temor, porque eso no es propio de quien se siente amado (cf. 7 Jn
4,18). «Cada vez que miramos a Maria volvemos a creer en lo revolucionario de la ternura y del carifio. En ella
vemos que la humildad y la ternura no son virtudes de los débiles sino de los fuertes, que no necesitan maltratar
a otros para sentirse importantes. [...] Esta dinamica de justicia y ternura, de contemplar y caminar hacia los
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demas, es lo que hace de ella un modelo eclesial para la evangelizacion» (Exhort. Ap. Evangelii gaudium, 288).
Que seamos, con Maria, signo y sacramento de la misericordia de Dios que siempre perdona, perdona todo.

Llevados de la mano de la Virgen Madre y ante su mirada, podemos cantar con alegria las misericordias del
Sefior. Podemos decir: Mi alma te canta, oh Sefior. La misericordia que tuviste con todos tus santos y con todo
tu pueblo fiel la tuviste también conmigo. Oh Sefior, por culpa del orgullo de mi corazoén, he vivido distraido
siguiendo mis ambiciones e intereses, pero sin conseguir ocupar ningun trono. La unica manera de ser exaltado
es que tu Madre me tome en brazos, me cubra con su manto y me ponga junto a tu corazon. Que asi sea.

[00696-ES.01] [Texto original: Portugués]

Traduzione in lingua polacca

Drodzy pielgrzymi Maryi i z Maryja!

Dziekuje, ze przyjeliscie mnie posrod was i ztgczyliscie sie ze mng w tej pielgrzymce przezywanej w nadziei i
pokoju. Juz teraz chce zapewni¢ wszystkich, ktérzy tgczycie sie ze mng tutaj czy w innych miejscach, ze nosze
was wszystkich w sercu. Czuje, ze Jezus mnie was powierzyt (por. J 21, 15-17), i obejmuje oraz zawierzam
Jezusowi wszystkich, a ,zwtaszcza tych najbardziej potrzebujgcych” — jak Maryja uczy nas sie modli¢
(Objawienie z lipca 1917). Niech Ona, fagodna i troskliwa Matka wszystkich potrzebujacych, wyjedna im
btogostawienstwo Pana! Niech na kazdego z wydziedziczonych i nieszczesliwych, ktérym ukradziono
terazniejszosc¢, na kazdego z wykluczonych i opuszczonych, ktérym odmawia sie przysztosci, na kazdg z sierot i
ofiar niesprawiedliwosci, ktorym nie pozwala sie posiadac przesztosci, zstgpi btogostawienstwo Boga
wcielonego w Jezusie Chrystusie: ,Niech cie Pan btogostawi i strzeze. Niech Pan rozpromieni oblicze swe nad
tobg, niech cie obdarzy swa taska. Niech zwrdéci ku tobie oblicze swoje i niech cie obdarzy pokojem” (Lb 6, 24-
26).

To btogostawienstwo doskonale spetnito sie w Dziewicy Maryi, poniewaz zadne inne stworzenie nie widziato
rozjasnionego nad sobg oblicza Boga, tak jak Ona, ktéra data ludzkie oblicze Synowi Ojca Przedwiecznego. A
my teraz mozemy je kontemplowac w kolejnych wydarzeniach radosnych, swiatta, bolesnych i chwalebnych
Jego zycia, ktére mozemy ponownie odczyta¢ odmawiajgc Rézaniec. Z Chrystusem i Maryjg trwamy w Bogu.
Istotnie, ,jesli chcemy by¢ chrzescijanami, musimy by¢ maryjni, czyli musimy uznac zasadniczg, istotng i
opatrznosciowg relacje tgczacg Matke Boza z Jezusem, ktéra otwiera nam droge prowadzacg nas do Niego”
(PAWEL VI, Discorso durante la visita al Santuario della Madonna di Bonaria, Cagliari, 24 kwietnia 1970). Tak
wiec za kazdym razem, kiedy odmawiamy Rézaniec, w tym btogostawionym miejscu, czy gdziekolwiek indziej,
Ewangelia podejmuje na nowo swojg droge w zyciu kazdego cztowieka, rodzin, narodow i catego swiata.

Pielgrzymi z Maryja... Jaka Maryjg? Nauczycielkg zycia duchowego, pierwsza, ktora poszta za Chrystusem
~waska drogq” krzyza, dajgc nam przykiad, czy tez Panig ,nhieosiggalng”, ktorej nie da sie nasladowac?
.Btogostawiong, poniewaz uwierzyta” Bozym stowom zawsze i w kazdych okolicznosciach (por £k 1,42.45), czy
tez ,Swietg z obrazka”, do ktorej uciekamy sie, by tanim kosztem zyska¢ taski? Maryjg Dziewica Ewangelii,
czczong przez modlacy sie Koscidt, czy przeciwnie Maryjg naszkicowang przez subiektywne wrazliwosci, ktore
widzg Jg jako przytrzymujgca karzace ramie Boga gotowego, by kara¢: Maryje lepsza od Chrystusa,
postrzeganego jako bezlitosny Sedzia; bardziej mitosierna, niz za nas ztozony w ofierze Baranek?

Dopuszczamy sie wielkiej niesprawiedliwosci wobec Boga i Jego taski, gdy twierdzimy ponad wszystko, ze
grzechy sg karane przez Jego sad, nie uznajgc — jak ukazuje Ewangelia — ze sg one odpuszczone przez Jego
mitosierdzie! Musimy przedktada¢ mitosierdzie ponad sad, a przeciez sad Bozy zawsze bedzie dokonywat sie w
Swietle Jego mitosierdzia. Oczywiscie, mitosierdzie Boze nie zaprzecza sprawiedliwosci, poniewaz Jezus wziat
na siebie konsekwencje naszego grzechu wraz z nalezng karag. On nie zaprzeczyt grzechowi, ale zaptacit za nas
na krzyzu. A zatem, w wierze, ktora jednoczy nas z Chrystusowym krzyzem, jestesSmy wolni od naszych
grzechéw; odtézmy na bok wszelkie formy leku i strachu, poniewaz nie przystoi temu, kto jest mitowany (por. 7 J
4, 18). ,Za kazdym razem, gdy spoglagdamy na Maryje, znéw zaczynamy wierzy¢ w rewolucyjng moc czuto$ci i
mitosci. W Niej dostrzegamy, ze pokora i delikatnosc nie sg cnotami stabych, lecz mocnych, ktérzy nie
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potrzebujg zle traktowac innych, aby czuc¢ sie waznymi. [...] Ta dynamika sprawiedliwosci i czutosci, kontemplaciji
i wyruszania ku innym — to wszystko czyni z Niej koscielny wzorzec ewangelizacji” (Evangelii gaudium, 288).
Oby kazdy z nas stawat sie wraz z Maryjg znakiem i sakramentem mitosierdzia Boga, ktory zawsze przebacza,
przebacza wszystko.

Wozieci za reke przez Dziewice-Matke i przed Jej obliczem mozemy radosnie wyspiewywac mitosierdzie Pana.
Mozemy powiedzie¢: moja dusza spiewa dla Ciebie, Panie! Mitosierdzie, jakie okazates wszystkim swoim
Swietym i catemu wiernemu ludowi ogarneto takze i mnie. Ze wzgledu na pyche serca, zytem gonigc za moimi
ambicjami i korzysciami, ale nie udato mi sie zajg¢ zadnego tronu, o Panie! Jedyna mozliwo$¢ wywyzszenia, to
ta: ze Twoja Matka wezmie mnie w ramiona, okryje swoim ptaszczem i umiesci obok Twojego serca. Niech sie
tak stanie.

[00696-PL.01] [Testo originale: Portoghese]

Traduzione in lingua araba
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Traduzione in linqua araba
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